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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

22 
DOM 

Ss. TRINITÀ 
S. Rita da Cascia 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su 
tutta la terra! 
Pr 8,22-31;  
Sal 8;  
Rm 5,1-5;  
Gv 16,12-15 

07.30 
 
10.00 
18.00 

 In ringraziamento a San Pio 
  Giovanni Porrà e Chiara Pili  
Cresime 
 S. Rita - ricordo Mons. Virgilio  
 Rosetta Contu 
 Luciana Costa 

23 
LUN 

S. Desiderio vescovo 
Il Signore si ricorda sempre della sua al-
leanza 
1Pt 1,3-9; Sal 110; Mc 10,17-27  

18.00 
 
19.00 

 Pinuccio Setti 
 Sr. Maria Ausilia e Pinuccia 
Gruppo Lettori 

24 
MAR 

Beata Vergine Maria ausiliatrice 
Il Signore ha rivelato la sua giustizia 
1Pt 1,10-16; Sal 97; Mc 10,28-31 

08.30 
18.00 

(In S. Anna) In Onore di S. Anna 
Vespri - Liturgia della Parola 

25 
MER 

S. Beda Ven. 
Celebra il Signore, Gerusalemme 
1Pt 1,18-25; Sal 147; Mc 10,32-45 

18.00 

 

 

Paolina Comida  - M. Bonaria e Patrizia 

26 
GIO 

S. Filippo Neri 
Presentatevi al Signore con esultanza 
1Pt 2,2-5.9-12; Sal 99; Mc 10,46-52  

18.00 Antonio - Salvatore e Luigi Comida 

27 
VEN 

S. Agostino di Canterbury 
Vieni, Signore, a giudicare la terra 
1Pt 4,7-13; Sal 95; Mc 11,11-25 

18.00 
19.00 

Gino Piras - Maria Egidia 
Preparazione Battesimi 

28 
SAB 

S. Emilio martire 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
Gd 17.20-25; Sal 62; Mc 11,27-33  

18.00  (In S. Antonio) Salvatore Murreli 
 Felice, Raimonda, Giampaolo, Sergio 

29 
DOM 

Ss. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
S. Massimino vescovo 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 
Gen 14,18-20;  
Sal 109;  
1Cor 11,23-26; 
Lc 9,11b-17 

07.30 
10.00 
18.00 
19.00 

Francesco Contu 
Pinuccia Pau 1° Anniversario 
Eugenio Andrigo 
Processione Corpus Domini 
 

O ggi celebriamo la festa della SS. Trinità, uno dei due 
misteri principali della nostra fede che apre come una 

finestra sulla vita di Dio e ci aiuta a comprendere la nostra 
vera identità. Il mistero del-
la Trinità, un solo Dio in tre 
persone, uguali e distinte, 
sembra un mistero lonta-
no, che non ci riguardi, 
che ha poco a che sparti-
re con l’ordinarietà della 
nostra vita. In verità il mi-
stero della Trinità parla di 
noi, in quanto, rivelandoci 
la più intima natura di Dio, 
ci svela anche chi siamo 
noi, creati e fatti a sua im-
magine. In primo luogo ci 
parla di Dio, in quanto ci 
racconta qual è la sua più intima realtà e come si è mani-
festato lungo la storia della salvezza. E’ un mistero che solo 
Gesù ci ha rivelato nel Vangelo e che siamo chiamati ad 
accogliere nella fede. Il Dio che Gesù ci ha rivelato con la 
sua vita e il suo insegnamento è un Padre fonte della vita e 
di ogni bene, un Figlio che assume e condivide la nostra 
umanità, uno Spirito Santo che penetra il cuore e ci coin-
volge nel mistero stesso di Dio. Non sono tre, ma un solo Dio. 
Il Padre è Dio, il Figlio è Dio, lo Spirito santo è Dio; insieme, le 
tre Divine Persone non sono tre dei, ma l’unico vero Dio. 
San Giovanni ci aiuta a comprendere questo grande Miste-
ro quando afferma: “DIO è amore”.  Se Dio è amore, ciò 
significa che vi è una comunione di Persone. Il Dio cristiano 
è una “famiglia” di tre persone. La loro unità nasce dall’a-
more. Noi non possiamo vivere se non come immagine di 
questo Dio. Non possiamo essere felici da soli: ci costruia-
mo, ci rinnoviamo e maturiamo solo nella misura in cui sia-
mo in relazione con l’altro nella Chiesa, nella famiglia, nella 
società.  
 

IІ PЏЈЎЉ… 

O  santissima Trinità,  
Padre, Figlio e  

Spirito Santo,   
ti adoriamo con voce  
umile e fiduciosa. 
Degnati di guardare  
benevolmente questi tuoi 
figli  che portano in sé la 
tua immagine divina. 
Il nostro pensiero  
si perde nella tua  
immensità,   
alla quale si abbandona 
con slancio di amore. 
Vieni in noi e facci  
diventare il tuo cielo   
e il tempio  
della tua presenza! 
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N ella catechesi dell’Udienza Generale di oggi, 18 
maggio 2016 in piazza San Pietro, Papa France-

sco ha centrato la sua riflessione intorno alla parabola 
dell’uomo ricco e del povero Lazzaro (Lc 16, 19-20a.22.24-25). Quest’ultimo – ha sot-
tolineato il Santo Padre – rappresenta bene il grido silenzioso dei poveri e le contrad-
dizioni di un mondo in cui le ricchezze sono nelle mani di pochi. Il ricco è condannato 
non per la sua condizione sociale, ma perché non ha avuto compassione del povero 
e non lo ha soccorso. Quanta gente anche oggi – ha detto il Papa – fa finta di non 
vedere i poveri, disprezzandoli; ma, ha sottolineato il Santo Padre, facendo questo 
noi disprezziamo Dio. Provare misericordia per il prossimo, apre il nostro cuore alla mi-
sericordia di Dio, se non spalanchiamo la porta del nostro cuore al povero – ha detto 
il Papa – quella porta rimane chiusa, anche per Dio! Facciamo dunque penetrare nel 
nostro cuore la Parola di Dio e riconosciamo i poveri che incontreremo sulla nostra 
strada come Gesù stesso, perché come ha detto Lui: «Tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,4). 

AÄ®Ã�þ®ÊÄ� S�ÄãÊ RÊÝ�Ù®Ê  
Ö�Ù ®½ Ã�Ý� �® M�¦¦®Ê 

4ª S�ãã®Ã�Ä�   21 - 27 M�¦¦®Ê OÙ� 17.15  GÙçÖÖÊ S. R®ã� 

5ª S�ãã®Ã�Ä�   28 - 31 M�¦¦®Ê OÙ� 17.15  ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 

I l Corpus Domini (espressione latina che significa 
"Corpo del Signore"), più propriamente Solennità del 

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, è una delle principali 
solennità dell'anno liturgico della Chiesa cattolica. In Ita-
lia si celebra la domenica  successiva alla solennità della 
Santissima Trinità. Rievoca la liturgia della Messa nella Ce-
na del Signore (Messa in Coena Domini) del Giovedì San-
to. La solennità cristiana universale fu istituita ad Orvieto 
da papa Urbano IV, con la bolla “Transiturus” dell'11 ago-
sto 1264. La solennità del “Corpus Domini” nacque nel 
1247 nella diocesi di Liegi, in Belgio, per celebrare la reale 
presenza di Cristo nell'Eucarestia in reazione alle tesi di 
Berengario di Tours, secondo il quale la presenza di Cristo 
non era reale, ma solo simbolica. Il papa Urbano IV da 
Orvieto dove aveva stabilito la residenza della corte pon-
tificia (non andrà mai a Roma), estese la solennità a tutta 
la Chiesa.  In occasione della solennità del “Corpus Domi-
ni” si porta in processione, racchiusa in un ostensorio sottostante un baldacchino, 
un'ostia consacrata ed esposta alla pubblica adorazione: viene adorato Gesù vivo 
e vero presente nel Santissimo Sacramento.  

CORPUS DOMINI  
Parrocchie Sant’Andrea Apostolo e San Giuseppe 

 
Domenica 29 maggio - Ore 18.00  

Santa Messa nella Parrocchia di Sant’ANDREA 
  

Al termine della messa processione per le vie del paese  
con il seguente itinerario:  
 
Chiesa S. Andrea, Via Cagliari, Via Umberto, Via del Merca-
tino, Via XX Settembre, Via Oristano, Via Vittorio Emma-
nuele, Via Stazione, Via Lanusei, Via Caprera, Via Gennar-
gentu, Via Pirastu, Via Aresu, Via Fleming, Via Frugoni, 
Chiesa S. Giuseppe.   
      don Piero e don Mariano 

M 
aria Ausiliatrice (oppure Maria aiuto dei cristiani) dal latino Auxilium Chri-
stianorum è il bel titolo che è stato dato alla Vergine Maria in ogni tempo e 
così viene invocata anche nelle litanie a Lei 
dedicate dette anche Lauretane, perché re-

citate inizialmente a Loreto. San Giovanni Bosco ha 
particolarmente diffuso la devozione alla Beata Ver-
gine Maria Ausiliatrice. A Torino il Santuario di Maria 
Ausiliatrice è specificatamente a lei dedicato. Le 
Figlie di Maria Ausiliatrice sono una congregazione 
religiosa fondata da Don Bosco e da santa Maria 
Domenica Mazzarello e a lei intitolata. Maria viene 
ricordata con il titolo di "Ausiliatrice" il 24 maggio. 

 


